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ELEZIONI 2012 - Scintille tra Segalini e Putzu alla trasmissione di Telelibertà “Tempo Reale”

«Leghista il candidato sindaco»
Carroccio alla carica: c’è un patto scritto. Ma il Pdl: non ci risulta

■ Carta canta, l’accordo tra Pdl
e Lega per un candidato del Car-
roccio alle comunali 2012 esiste,
è stato stipulato a Roma prima
delle provinciali di due anni fa e
adesso è giunto il momento di
vederlo rispettato.

La Lega Nord torna a rivendi-
care con forza la scelta del porta-
colori del centrodestra alle ele-
zioni dell’anno prossimo per la
conquista di Palazzo Mercanti.
Lo ha fatto ieri sera dai microfo-
ni di “Tempo Reale”, la trasmis-
sione di Telelibertà condotta da
Giovanni Palisto, dedicata all’ap-
puntamento con le urne.

Il messaggio è arrivato per vo-
ce di Carlo Segalini, il leghista o-
spite della trasmissione che lo ha
messo a confronto con i segreta-
ri cittadini di Pdl, Filiberto Putzu,
del Pd, Christian Fiazza, e del-
l’Udc, Bruno Cassinari. Segalini
ha fatto riferimento a un accordo
sin qui mai stato esibito pubbli-
camente, quello su un esponen-
te Pdl per la corsa alla Provincia,
vinta da Massimo Trespidi, e su
uno del Carroccio per il 2012.

Parole che hanno creato più di
un imbarazzo in Putzu, dirigente
di un partito, il Pdl, che ha appe-
na messo in agenda un percorso
per l’individuazione di propri
nominativi per Palazzo Mercanti
da selezionare tramite primarie,
percorso che non apparirebbe
che di facciata se il patto soste-
nuto da Segalini fosse vero: «A
me non risultano accordi», ha su-
bito replicato. Pur riconoscendo
alla Lega il diritto di esprimere il
candidato sindaco, non devono
esserci preclusioni al contrario. E
nemmeno risultano convincen-
ti, ha osservato Putzu, ragiona-

menti del tipo: «Poiché nel 2012
vanno al voto sia Parma che Pia-
cenza e siccome Parma avrà un
candidato Pdl, allora a Piacenza
deve spettare alla Lega. Dinami-
che così non mi piacciono, se c’è
un accordo vorrei vederlo». Sega-
lini è allora sceso nel dettaglio: «A
Roma si trovavano i vertici dei
due partiti, per la Lega so che c’e-
ra il segretario emiliano Alessan-
dri, e definirono questa cosa, a
noi risulta una carta scritta».

Ancora scintille con Putzu che
ha rivendicato: «Il Pdl rappresen-

ta il 30%, gli si potrà dare la pos-
sibilità di dire che questo è il no-
stro cavallo? Oltretutto noi vo-
gliamo che nella coalizione ci sia
anche l’Udc, seguendo il model-
lo vincente della Provincia».

«Ma quando uscì il nome di
Trespidi non uscì mai quello di
un leghista», ha eccepito Segali-
ni, «e tutti noi lo abbiamo accet-
tato, io credo che si debba ripete-
re questo schema». In base a
questo ragionamento Segalini si
è detto contrario a primarie di
coalizione, in distanza peraltro

dall’onorevole leghista Massimo
Polledri che, intervistato in ester-
na da “Tempo Reale”, ha spiega-
to invece di «non averne paura».

Segalini si è peraltro mostrato
«aperto» all’alleanza con l’Udc
che, con Cassinari, è apparsa
strizzare l’occhio soprattutto al
centrodestra dichiarando la «di-
sponibilità in prima battuta a ri-
cercare un candidato il più possi-
bie rappresentativo dell’area cul-
turale del popolarismo europeo».
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Campus della Cattolica,via libera anche del Pdl
In commissione vota sì con maggioranza e Udc. Fumi (civica) l’unico contrario a deviare l’Anselma

Da sinistra:
Giorgio Cisini,
presidente della
commissione 2,
il vicesindaco
Francesco
Cacciatore e il
dirigente
comunale Enzo
Maria Crippa 
(foto Cravedi)

■ (gu. ro. ) Ha avuto un esito
politicamente anomalo la com-
missione consiliare 2 dove ieri è
stata esaminata la lottizzazione
dell’Anselma, ossia il progetto
che, chiudendo al traffico un
tratto della strada, consentirà al-
l’università Cattolica di realizza-
re un vero e proprio campus a di-
sposizione degli studenti, una ri-
chiesta avanzata da una quindi-
cina d’anni, ma sempre rimasto
al palo. La maggioranza ha vota-
to convinta, definendo «epoca-
le» l’opera, ma perdendo Marco
Fumi (Per Piacenza con Reggi)
da cui è arrivato l’unico no. In
compenso si è espresso a favore
non solo l’Udc, ma anche il Pdl
con entrambi i suoi commissari
presenti, Luigi Salice e Giuseppe
Caruso.

E se la contrarietà di Fumi era

preannunciata, risultando tra i
firmatari dell’osservazione di
167 abitanti di San Lazzaro che
hanno contestato il progetto, il sì
del Pdl è giunto imprevisto dopo
che il capogruppo Marco Tassi in
conferenza dei capigruppo ave-
va espresso una decisa ostilità al-

le messa in discussione della
pratica.

In attesa di compiere ap-
profondimenti in vista dell’ap-
prodo in aula, hanno optato per
l’astensione l’Api, Piacenzaco-
mune e Carlo Mazza (gruppo
misto).

La lottizzazione è stata illu-
strata dal vicesindaco Francesco
Cacciatore. Si tratta di un com-
parto di proprietà quasi esclusi-
va dell’università Cattolica che
assieme ad altri soggetti privati
ha presentato un progetto unita-
rio su un’area già classificata dal
Piano regolatore vigente come a-
datta a ospitare strutture univer-
sitarie. Si prevede di deviare la
circolazione dell’Anselma alla fi-
ne del dosso per chi arriva da via
Caorsana e realizzare una strada
che corre lungo la ferrovia, si col-
leghi a quella di una lottizzazio-
ne già in corso di costruzione e
quindi sbuchi sulla via Emilia,
con una nuova rotatoria pagata
dallo stesso ateneo. Così la parte
iniziale di strada dell’Anselma
sarebbe libera dalle auto e fun-
gerà da collante tra le due parti

del nascente campus.
Fumi ha eccepito una serie di

contrarietà di carattere soprat-
tutto viabilistico legato alla de-
viazione dell’Anselma. Ma la so-
luzione è stata definita «la mi-
gliore possibile» da Cacciatore
nel sottolineare che i costi, 1,3
milioni di euro sono a carico del-
l’ateneo.

Si è invece tenuto conto di una
delle rimostranze dei residenti,
l’accessibilità al cimitero di San
Lazzaro legata a via Cavalieri, de-
cidendo di rendere solo ciclabile
la strada per raggiungere il cam-
posanto.

Sia Cacciatore che la maggio-
ranza hanno evidenziato l’im-
portanza del progetto per la cre-
scita qualitativa del polo univer-
sitario piacentino. Considerazio-
ne su cui Salice ha concordato.
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■ (guro) Gianni D’Amo ri-
badisce la «disponibilità di
massima mia e di Cittàcomu-
ne» a una candidatura alla pri-
marie del centrosinistra. Lo ha
fatto ieri in un’intervista man-
data in onda durante la tra-
smissione di Telelibertà “Tempo Reale”, ma precisando che
«sarebbe bene che una persona come me, e penso a espe-
rienze come quella di Pisapia a Milano, corresse con un soste-
gno che vada oltre Cittàcomune, quindi con l’estate e poi nei
mesi successivi lavoreremo per vedere se sulla mia figura o su
altre simili si può costruire uno schieramento che proponga
un candidato a sindaco alternativo a quello del Pd». «Fonda-
mentale però», ha aggiunto, «che ci sia un patto di lealtà tra
chi si presenta, le primarie servono se chiunque vince viene
sostenuto anche da chi perde, e penso ancora a Milano».

Si è detto d’accordo il segretario cittadino del Pd, Christian
Fiazza, ospite in trasmissione, che ha ricordato il percorso
che il suo partito ha messo in campo in vista delle elezioni: la
priorità va alla definizione del programma, ha spiegato, quin-
di alla scelta di un candidato del Pd che sia auspicabilmente
unitario, altrimenti si andrà a primarie di partito, e poi, se
non ce ne sarà l’esigenza, a primarie di coalizione.

Il centrosinistra

D’Amo:lavoro a un
fronte largo che mi

sostenga alle primarie
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